
Consiglio Comunale del 9 ottobre 2008 

 
Ordine del giorno n. 1 alla deliberazione di Giunta Comunale 

N. 1350 del 23 settembre 2008 di proposta al Consiglio 

Risultante dall’accorpamento degli odg n. 1-4-7 primi firmatari Benincasa e Moxedano (PD), 
Lamura (AN) Salvatore Varriale (FI), Palmieri (Nuovo PSI) e approvato all’unanimità 

Il Consiglio Comunale di Napoli 

Premesso 

- Che la dispersione scolastica e la delinquenza minorile sono fenomeni molto diffusi nella 
nostra città, aggravati dalle condizioni di estremo disagio sociale ed economico in cui 
vivono molte famiglie; 

- Che a tal proposito si ritiene irrinunciabile il servizio semiresidenziale svolto dai Centri 
socio educativi convenzionati con il Comune di Napoli che interessa 3000 minori della città 

- Che i suddetti Centri socio educativi versano in situazione di costante tensione finanziaria a 
cagione dei ritardi nei pagamenti delle rette; 

Considerato 

- Che la città di Napoli non può consentire che minori già a rischio per le condizioni sociali ed 
economiche in cui crescono siano abbandonati al proprio destino come da più parti 
paventato, creando peraltro difficoltà ulteriori alle famiglie di appartenenza. 

Tanto premesso e considerato il Consiglio Comunale di Napoli impegna con assoluta 
urgenza la Giunta a reperire i fondi per evitare il rischio di interruzione del servizio 
semiresidenziale che comporterebbe danni irreparabili e a predisporre nuove modalità 
attraverso le quali rendere più rapide le procedure di pagamento ai Centri convenzionati. 

E di conseguenza impegna la Giunta e l’Assessore alle Politiche sociali, a predisporre tutti 
gli atti necessari al prosieguo delle attività dei Centri socio-educativi semiresidenziali come, 
peraltro, previsto dalle Convenzioni che il Comune ha sottoscritto con gli stessi Centri per il 
triennio 2007-2010. 

E propone 

Alla Giunta di individuare in occasione dell’eventuale variazione di assestamento del 
30/11/2008 la copertura finanziaria di 5.400.000 Euro necessarie per finanziare e sostenere 
le strutture operanti nel campo dei servizi residenziali per minori. 

A distinguere all’interno del PEG e nell’ambito degli interventi a favore di minori le risorse 
stanziate per finanziare gli inserimenti disposti in base a provvedimenti dell’Autorità 
Giudiziaria. 


